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I partner
• Centro Regionale di Programmazione - Regione Sardegna
• La Sardegna Verso L’Unesco - Associazione di Promozione Sociale
• CRENoS - Centro Ricerche Economiche Nord-Sud
• CRS4 - Centro di Ricerca, Sviluppo e Studi Superiori in Sardegna
• GLab - Università di Cagliari
• Dipartimenti di Archeologia delle Università di Cagliari e di Sassari 

Inoltre, nelle altre parti del progetto complessivo di valorizzazione:
• DICAAR - Dip. di Ingegneria Civile Ambiente e Architettura, UniCA
• DADU – Dip. di Architettura, Design e Urbanistica, UniSS
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La visione: civiltà nuragica e sviluppo territoriale

3

Un nuraghe non è mai stato così vicino al tuo futuro
I monumenti della civiltà nuragica non rappresentano 
solo il nostro passato, ma sono un importante 
tassello del nostro sviluppo futuro. Sono una risorsa 
unica, diffusa, distintiva, identitaria. 
A partire dalla candidatura di 32 monumenti nuragici 
a Patrimonio Universale dell’UNESCO, costruiamo 
insieme una Rete territoriale per valorizzare lo 
straordinario patrimonio della civiltà nuragica come 
emblema di identità culturale e motore di sviluppo 
economico.



La rete territoriale
Valorizzare i 32 siti candidati in un processo di sviluppo integrato dell’intero 
territorio regionale capace di unire turismo, formazione, imprenditorialità e 
ricerca. 

Attraverso un approccio partecipativo che coinvolge i 377 comuni dell’isola, 
Sardegna Nuragica intende creare una rete di offerta culturale per la fruizione, 
gestione, promozione e valorizzare dei monumenti nuragici, migliorandone 
l’accessibilità e favorendo lo sviluppo economico senza compromettere la loro 
integrità storica.

Uniamo storia, identità, innovazione, sviluppo sociale ed economico in una visione 
unitaria e sistemica del territorio.



Gli obiettivi operativi
• Valorizzazione e tutela. Rendere i monumenti nuragici più accessibili, fruibili e attrattivi attraverso 

piattaforme e strumenti digitali ICT.
• Costruzione di una rete di offerta culturale. Co-progettare, costituire e avviare una rete territoriale 

per la fruizione, gestione, promozione e tutela del patrimonio della civiltà nuragica che sviluppa ed 
eroga servizi materiali e immateriali a favore degli aderenti. La piattaforma tecnologica prevista 
sarà un punto di incontro per visitatori, studiosi e operatori del settore.

• Rafforzare il capitale umano della filiera. Censire il fabbisogno formativo. Attuare piani di 
formazione professionale e universitaria, qualificazione e riqualificazione professionale.

• Sostenere il tessuto imprenditoriale della filiera. Dare supporto alle imprese esistenti e 
all’avviamento di nuove imprese; sostenere l’innovazione di processo e di prodotto, con ricadute 
occupazionali e favorendo la duplice transizione, digitale ed ecologica.

• Integrazione territoriale e crescita economica. Integrare il patrimonio archeologico in un’offerta 
territoriale più ampia che coniughi turismo, formazione, imprenditorialità e ricerca. 
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Le fasi operative
Progettazione e realizzazione dei servizi base 

servizi e attività da sviluppare e mettere in funzione nella fase di avvio.

Coinvolgimento e co-progettazione della rete
sensibilizzazione degli stakeholder; ascolto e rilevazione fabbisogni; confronto 
sulle proposte; coinvolgimento attivo nella progettazione della rete e dei 
servizi considerando le specificità locali.

Progettazione servizi avanzati e futuri
servizi e strumenti che l’attività di animazione e co-progettazione individuerà 
come necessari per il consolidamento e la crescita delle attività di Rete.



Cosa offre la rete
• Servizi gestionali e amministrativi 
ticketing, e-commerce; comunicazione; promozione; identità visiva; 
logo/marchio; pannellistica; layout spazi espositivi; formazione; sviluppo 
imprenditoriale; ecc.

• Servizi tecnologici 
portale web; app per dispositivi mobili; servizi per visita interattiva e 
immersiva: realtà aumentata, realtà virtuale, fruizione transmediale, 
intelligenza artificiale; ecc.
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Come si articola la rete 
• Partecipazione volontaria: la partecipazione non è obbligatoria ma genera indubbi 

vantaggi per gli aderenti.
• Adesione flessibile: l’integrazione dei singoli siti può essere differenziata e graduale nel 

tempo.
• Articolazione dei nodi per rilevanza e livello di servizi offerti (es. hub, polo, nodo, 

testimonianza).
• Progettazione evolutiva: si parte con un primo nucleo di nodi aderenti e di servizi 

offerti, poi il progetto individua i meccanismi per la futura evoluzione, estensione e 
rafforzamento della rete in termini di nodi aderenti e di numero e qualità dei servizi 
offerti.
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La governance della rete
• E’ un tema delicato che richiede riflessione e approfondimento e che dovrà essere 

definito insieme a tutti gli stakeholder.
• Le esperienze di svariati siti a rete dell’Unesco mostrano che ci possono essere varie 

forme, dalle semplici associazioni a strutture istituzionali più complesse.
• La nostra proposta è di iniziare con una forma minima di coordinamento garantita dallo 

stesso progetto Sardegna Nuragica. I servizi di rete (ad esempio il portale web e i 
servizi tecnologici di base) saranno coperti dal CRS4 sino a fine 2026.

• In questi due anni si avrà il tempo insieme a tutti i soggetti istituzionali coinvolti 
(Regione, APS, università, comuni, enti gestori, stakeholder) di ragionare sulla 
opportunità e fattibilità della costituzione di un soggetto istituzionale specifico (ad 
esempio una Fondazione di partecipazione) che assuma la responsabilità della 
gestione e sviluppo del progetto Sardegna Nuragica.
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Coinvolgimento e co-progettazione della rete
1. Incontri di animazione e sensibilizzazione

• 27 gennaio 2025 – Barumini
• 04 febbraio 2025 – Torralba
• 14 febbraio 2025 – Cabras

2. Incontri territoriali di co-progettazione (Aprile-maggio 2025)

3. Attività di formazione degli operatori aderenti alla Rete sui servizi base

4. Evento conclusivo (fine 2025)



Considerazioni conclusive
Il progetto Sardegna Nuragica rappresenta un’opportunità 
straordinaria per favorire lo sviluppo economico e territoriale della 
Sardegna. 
Molto lavoro è già stato fatto in questi anni grazie al contributo e alla 
partecipazione di tanti soggetti.
Ma  molto altro è ancora da fare per creare una piena consapevolezza 
della rilevanza del progetto nella comunità sarda e assicurare la 
partecipazione attiva delle istituzioni e delle comunità locali.
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